All.to n° 1
Istanza di accreditamento - ai sensi della Legge Regionale n. 3 del 12.03.2008, e del Decreto della Direzione Generale Famiglia, Conciliazione, Integrazione e Solidarietà Sociale della Regione Lombardia n. 1254 del 15.02.2010 - delle unità d’offerta sociali di cui alla d.g.r. n. 8/7437 del 13.06.2008 

_l_ sottoscritt_ 


 nat_ a______________________________________________ prov.________  il ____/____/________,

residente a __________________________ prov.____ Via _______________________________ n. ______ 

Codice Fiscale      |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    | 

Tel. _____________________________, Fax _______________ e mail ______________________________
in qualità di Legale Rappresentante dell’Ente

(indicare natura giuridica)
con sede legale in __________________________ Via ________________________________ n. _____

tel ________________ fax _______________ e-mail _________________________________________

Codice Fiscale

|     |     |     |     |     |     |     |     |     |     |     | 

Partita Iva

|      |     |     |      |     |      |     |      |     |     |     | 

RICHIEDE
l’accreditamento dell’unità d’offerta sociale:

(denominazione unità d'offerta)
sita nel Comune ______________________________ via ________________________________ n. ___ 

tel. ______________, fax _____________, e-mail ____________________________________________

con codice struttura ____________________________________________ed adibita a: 
· COMUNITA’ EDUCATIVA 
· Per minori

· Per nucleo genitore-figlio

· COMUNITA’ FAMILIARE

· ALLOGGIO PER L’AUTONOMIA
· Per minori

· Per nucleo genitore-figlio

dichiara

· che detta Unità d’offerta è idonea ad accogliere un numero di  ________ utenti 

· che l’inizio delle attività è decorsa dal ________________________________

si impegna 
a soddisfare tempestivamente e formalmente quanto previsto sulle linee guida contenute nel Decreto Regionale n. 1254 del 15.02.2010 e sulle linee guida approvate dall’Assemblea Distrettuale dei Sindaci n. 3 del 9.2.2011, circa il debito informativo a suo carico. 

allega 
1. Autocertificazione Camera di Commercio (all.to n° 3);

2. Autocertificazione di possesso degli standard e dei requisiti per l’accreditamento previsti dalla normativa regionale e/o da apposito atto dell’Ente accreditante (all.to n° 4); 
3. Autocertificazione relativa alle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettere b), c) ed m ter) del d.lgs. 163/2006 (all.to n° 5);

4. Autocertificazione relativa ai requisiti di onorabilità (all.to n° 6 -7);
5. Attestazione D.U.R.C. (documento unico di regolarità contributiva) in merito all’assolvimento, da parte dell’impresa, degli obblighi legislativi e contrattuali nei confronti degli enti previdenziali; 

6. Fotocopia della Comunicazione Preventiva d'Esercizio - riportante il numero di protocollo di ricevimento - con allegata copia della visita di vigilanza svolta dal competente servizio dell'A.S.L., a conferma del possesso dei requisiti dichiarati nelle comunicazione oppure copia dell'Autorizzazione al Funzionamento, se anteriore al 2008; 

7. Elaborato progettuale di cui al paragrafo 2 dell’Avviso pubblico;
8. Carta del Servizio; 

9. Planimetria quotata 1:100 degli spazi, con destinazione d’uso dei locali e descrizione degli arredi presenti, con riferimento particolare alla gestione delle situazioni d’emergenza;

10. Scheda descrittiva dell’unità d’offerta (all.to n° 2);

In caso di Associazioni o altri enti non soggetti ad iscrizione alla C.C.I.A.A. l’autocertificazione di cui al punto 1. è sostituito dai seguenti:

· copia dello Statuto

· delibera del Consiglio di Amministrazione dalla quale si evinca la legittimazione del  Legale rappresentate a sottoscrivere atti per conto dell'organizzazione

· autocertificazione antimafia;

· conferma annuale dell’iscrizione ai competenti Albi Regionali/Provinciali o Prefettizi.

In fede, 

______________________________________________


luogo e data

Firma (per esteso e leggibile) e Timbro
_________________________________
All.to n° 2

Accreditamento unità d’offerta residenziali per minori 
SCHEDA DESCRITTIVA UNITA’ D’OFFERTA
	denominazione unità d’offerta


	

	indirizzo


	

	anno d’avvio dell’esercizio dell’unità d’offerta


	

	cpe/aut. funz. ricevuta/rilasciata da
	

	denominazione ente gestore


	

	rappresentante legale
	

	natura giuridica


	

	indirizzo


	

	telefono


	

	fax


	

	e mail


	

	pec


	

	sito web


	

	tipologia unità d’offerta
	· COMUNITA' EDUCATIVA                                                                                         

· COMUNITA' FAMILIARE                                                                                              

· ALLOGGI AUTONOMIA                                                                                             

· PRONTO INTERVENTO:       

· SI

· NO

· GENITORE BAMBINO       

· SI

· NO

	responsabile / coordinatore unità d’offerta
	nominativo e professionalità

data  assunzione ruolo

	tipologia utenza accoglibile
	Bambini 0-3 anni                                            (     genere  m (  f (
Bambini 4-6 anni                                             (   genere  m (  f (
Bambini 7-11 anni                                          (    genere  m (  f (
Preadolescenti  12-14 anni                       (    genere  m (  f (
Adolescenti/Giovani   15-18 anni          (   genere  m (  f (
Minori 0 - 18 anni                                           (    genere  m (  f (
genitore/Bambino/i                                       (    genere genitore  m (  f (


	 se pronto intervento
	tempi di pronto intervento previsti

n° posti pronto intervento

	fotografia attuale ( al momento della compilazione)
	n° minori accolti

genere minori accolti

età minori accolti

residenza minori accolti

nazionalità minori accolti

(anche per genitore bambino)



	immobile
	titolo di utilizzo:

· proprietà                               
· affitto                                      

· comodato   privato          

· comodato pubblico            

· concessione                            

· altro                                          

indicare proprietario immobile_____________________________________________



	accessibilità
	

	posti letto per camera
	

	indicazione spazi comuni disponibili
	

	data ultimo intervento manutenzione ordinaria
	

	data ultimo intervento manutenzione straordinaria
	

	ciclo pulizie e igienizzazione
	· interno        
· appaltato   

sintetica descrizione



	ciclo alimentazione
	· interno      
· appaltato  
sintetica descrizione



	relazione con i familiari
	

	relazione con i servizi invianti
	

	relazione con il sistema  scolastico
	

	relazione con le reti territoriali
	

	inserimento – procedure codificate
	

	osservazione - procedure codificate
	

	trattamento-

procedure codificate
	

	dimissioni - procedure codificate
	

	equipe – formazione – supervisione –

procedure codificate
	

	personale
	n° e professionalità

periodo di lavoro presso l’unità d’offerta



	vigilanza asl
	ultima visita di vigilanza: data

osservazioni




All.to n° 3

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’
(art. 47 D.P.R. 445, 28.12.2000) 
_l_ sottoscritt_ 


C.F. ____________________________ nat_ a ______________________ prov.___  il ____/____/________,

residente a _____________________________________________________________ prov.__________ Via _______________________________________________________________ n. ______ int. ______

in qualità di Legale Rappresentante dell’Ente

(indicare natura giuridica)
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, 

DICHIARA 
a) Che la ditta è iscritta al C.C.I.A.A. – Registro delle Imprese per attività corrispondenti ai servizi oggetto dell’appalto presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di   _________________________________    al n.______________________ ;
b) Indicare di seguito tutti gli elementi essenziali del certificato sostituito da autocertificazione (oggetto sociale, durata, soggetti dotati di poteri di rappresentanza e direzione tecnica, che l’impresa non è sottoposta a procedure concorsuali).
____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________
(allegare copia fotostatica del documento di identità in corso di validità se non già allegato per precedenti dichiarazioni). 

luogo e data___________________

In fede, ________________________________

Firma (per esteso e leggibile) e Timbro
All.to n°4
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’
(art. 47 D.P.R. 445, 28.12.2000) 
_l_ sottoscritt_ 


C.F. ____________________________ nat_ a ______________________ prov.___  il ____/____/________,

residente a _____________________________________________________________ prov.__________ Via _______________________________________________________________ n. ______ int. ______

in qualità di Legale Rappresentante dell’Ente

(indicare natura giuridica)
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, 

DICHIARA 
che l’Unità d’offerta sociale denominata ______________________________________________________
con Codice Struttura_______________________________________________________________________

(Tel. ____________________________ Fax: ___________________e-mail:________________________) sita nel Comune di ___________________________ in via ______________________________ n. _______
ed adibita a:

· COMUNITA’ EDUCATIVA
· Per minori 

· Per nuclei genitore-figlio
· COMUNITA’ FAMILIARE

· ALLOGGIO PER L’AUTONOMIA

· Per minori 

· Per nuclei genitore-figlio
è in possesso di tutti i requisiti specifici dell'unità d'offerta previsti per l’accreditamento dal Decreto della Regione Lombardia n. 6317 del 11 luglio 2011 recante “Indicazioni in ordine alla sperimentazione dei requisiti di accreditamento per le unità d’offerta sociali di accoglienza residenziale per minori” e recepiti dalla Deliberazione dell’Assemblea Intercomunale n° 2 del 19 marzo 2014,  e in specifico:

COMUNITA’ EDUCATIVE

REQUISITI ORGANIZZATIVI GENERALI:

RAPPORTI CON L’UTENZA

· Presenza di sistemi di rilevazione del grado di soddisfazione dell’utenza e degli Enti invianti, nonché della qualità, finalizzati al miglioramento delle prestazioni e degli interventi;

· rilevazione almeno annuale della soddisfazione degli ospiti e degli Enti invianti e degli operatori e socializzazione dei risultati;
· questionario di soddisfazione per ospiti e scheda per esprimere lamentele/apprezzamenti allegati alla Carta dei servizi;
· disponibilità e diffusione materiale informativo aggiornato, con obbligo di distribuzione agli utenti e/o loro familiari e agli enti invianti;
· rilevazione del turn over del personale;

· Presenza di documento che descriva tempi e modalità di Coinvolgimento degli enti invianti:
· Presenza nel fascicolo individuale del calendario degli incontri tra Ente gestore e Enti invianti, da realizzare almeno nelle fasi di:

· definizione del progetto sul minore;

· verifiche intermedie e/o per necessità sopravvenute;

· valutazione finale a conclusione del percorso gli obiettivi;

· In strutture a carattere esclusivo di pronto intervento: documento che dichiari il numero di giorni massimi di permanenza

· Esistenza del documento (da allegare) o presenza in Carta del Servizio;
FORMAZIONE DEL PERSONALE:

Piano annuale della formazione e/o aggiornamento del coordinatore e degli addetti, con funzioni educative, di almeno 20 ore

· presenza di idonea documentazione atta a dimostrare lo svolgimento dei momenti formativi e di aggiornamento del personale ed il livello di partecipazione

· Qualora la struttura preveda la presenza di volontari ne dovrà curare l’inserimento nelle attività anche mediante adeguati interventi di tutoraggio e formazione ed il loro coinvolgimento deve configurarsi come complementare e non sostitutivo delle attività socio educative: presenza di idonea documentazione atta a dimostrare gli interventi di tutoraggio e di formazione del personale volontario ed il livello di partecipazione;
PROGETTO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO – P.E.I.: 

Presenza nel fascicolo personale del piano delle verifiche periodiche

Il Progetto Educativo Individualizzato deve essere redatto sulla base:

· del profilo personale dell’utente, comprensivo dei bisogni, delle necessità educative, del contesto familiare e sociale;

· dei risultati che si vogliono ottenere;

· della capacità di risposta di ogni singola struttura in termini organizzativi interni e di integrazione e ricorso ai servizi della rete, anche in termini di integrazione e sinergia tra le azioni di tutela compiute dai diversi Servizi coinvolti.

Il P.E.I. deve comprendere:

a) l’individuazione dell’ educatore responsabile del P.E.I.;

b) la valutazione dell’utente;

c) l’informazione e il coinvolgimento all’interno del P.E.I. del minore, del tutore o chi esercita la potestà, di eventuali altri familiari e del Servizio inviante;

d) l’individuazione degli obiettivi specifici d’intervento;

e) l’indicazione dei tempi previsti di attuazione del progetto;

f) le modalità di accompagnamento educativo e le attività specifiche con tempi indicativi di realizzazione, la frequenza e la titolarità degli interventi;

g) le modalità di valutazione dei risultati del P.E.I. (procedure, tempi e strumenti).

h) nelle comunità mamma- bambino il P.E.I. e’ relativo all’intero nucleo, con obiettivi precisi per ciascun suo membro (donna,minore)

E’ altresì necessario che sia definito e adottato un sistema di valutazione dei risultati sul singolo utente e i dati in output da tale sistema siano utilizzati per ridefinire il P.E.I.;
DEBITO INFORMATIVO

Impegno al rispetto di modalità e scadenze stabilite da Regione e Comuni

· Rispetto al debito informativo verso Regione Lombardia: la compilazione e il costante aggiornamento della scheda on-line di rilevazione delle presenze dei minori sulla procedura informatizzata regionale;
GESTIONE DEI SERVIZI GENERALI

Piano gestionale e delle risorse destinate all’assolvimento delle funzioni di pulizia 

· Presenza del documento (da allegare);
PERSONALE 

RAPPORTO OPERATORE SOCIO-EDUCATIVO/UTENTE:
· Presenza di un operatore socio-educativo ogni 5 utenti nelle ore diurne di presenza degli ospiti nella struttura
· Il rapporto operatore socio educativo/bambino deve essere garantito mediante l’opportuna organizzazione dei turni del personale in organico.

· Nelle ore di riposo notturno deve essere garantita la reperibilità di un secondo operatore, qualora non fosse prevista la compresenza di due operatori.

· Per le comunità educative mamma – bambino: nelle ore di riposo notturno deve essere garantita la presenza di un educatore.
· esporre il prospetto settimanale dei turni del personale in servizio con il numero degli operatori che devono garantire la presenza.

· tenere il registro del personale sul quale sono riportate mansioni e responsabilità nonché il registro delle presenze dei minori.
· Presenza di un documento che definisca le modalità e i tempi di presenza del volontariato nelle strutture.
REQUISITI CHE DEVONO ESSERE POSSEDUTI DAL PERSONALE:
Coordinatore: partecipazione a iniziative di formazione/aggiornamento, secondo gli indirizzi stabiliti dalla Regione Lombardia, per un totale di ore comprese tra 50 e100.

Operatori socio educativi in possesso alternativamente di:
a) diploma di laurea in scienze dell’educazione/diploma di educatore professionale

· esperienza specifica in area minori o 40 ore di formazione/aggiornamento secondo gli indirizzi stabiliti dalla Regione Lombardia

· comprovata esperienza professionale di almeno 1 anno in ambito socio-educativo

b) diploma professionale/istruzione di grado superiore

· esperienza specifica in area minori o 40 ore di formazione/aggiornamento secondo gli indirizzi stabiliti dalla Regione Lombardia.

· comprovata esperienza professionale di almeno 5 anni in ambito socio-educativo 
da allegare: 
· presenza del CV del coordinatore e di ciascun operatore con funzioni educative, nel formato europeo, aggiornato e sottoscritto; l’esperienza maturata, anche non continuativa, indicata nel cv deve essere  coerente con il profilo contrattuale; 
· certificazioni attestanti la frequenza a corsi non inferiori alla durata indicata nella dgr 20943/2005;
· piano di supervisione;
· piano didattico dei corsi frequentati articolato rispetto ai contenuti formativi;
· presenza del contratto di lavoro nelle forme consentite dalla legge e dai CCNL di settore sottoscritti dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro maggiormente rappresentativi a livello nazionale (in forma scritta sottoscritto dalle parti).
COMUNITA’ FAMILIARI
REQUISITI ORGANIZZATIVI GENERALI:

RAPPORTI CON L’UTENZA

· Presenza di sistemi di rilevazione del grado di soddisfazione dell’utenza e degli Enti invianti, nonché della qualità, finalizzati al miglioramento delle prestazioni e degli interventi;

· rilevazione almeno annuale della soddisfazione degli ospiti e degli Enti invianti e degli operatori e socializzazione dei risultati;
· questionario di soddisfazione per ospiti e scheda per esprimere lamentele/apprezzamenti allegati alla Carta dei servizi;
· disponibilità e diffusione materiale informativo aggiornato, con obbligo di distribuzione agli utenti e/o loro familiari e agli enti invianti;
· Presenza di documento che descriva tempi e modalità di Coinvolgimento degli enti invianti:
· Presenza nel fascicolo individuale del calendario degli incontri tra Ente gestore e Enti invianti, da realizzare almeno nelle fasi di:

· definizione del progetto sul minore;

· verifiche intermedie e/o per necessità sopravvenute;

· valutazione finale a conclusione del percorso gli obiettivi;

FORMAZIONE DEL PERSONALE:

Piano annuale della formazione e/o aggiornamento del coordinatore e degli addetti, con funzioni educative, di almeno 20 ore

· presenza di idonea documentazione atta a dimostrare lo svolgimento dei momenti formativi e di aggiornamento del personale ed il livello di partecipazione

· Qualora la struttura preveda la presenza di volontari ne dovrà curare l’inserimento nelle attività anche mediante adeguati interventi di tutoraggio e formazione ed il loro coinvolgimento deve configurarsi come complementare e non sostitutivo delle attività socio educative: presenza di idonea documentazione atta a dimostrare gli interventi di tutoraggio e di formazione del personale volontario ed il livello di partecipazione;
PROGETTO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO – P.E.I.: 

Presenza nel fascicolo personale del piano delle verifiche periodiche

Il Progetto Educativo Individualizzato deve essere redatto sulla base:

· del profilo personale dell’utente, comprensivo dei bisogni, delle necessità educative, del contesto familiare e sociale;

· dei risultati che si vogliono ottenere;

· della capacità di risposta di ogni singola struttura in termini organizzativi interni e di integrazione e ricorso ai servizi della rete, anche in termini di integrazione e sinergia tra le azioni di tutela compiute dai diversi Servizi coinvolti.

Il P.E.I. deve comprendere:

i) l’individuazione dell’ educatore responsabile del P.E.I.;

j) la valutazione dell’utente;

k) l’informazione e il coinvolgimento all’interno del P.E.I. del minore, del tutore o chi esercita la potestà, di eventuali altri familiari e del Servizio inviante;

l) l’individuazione degli obiettivi specifici d’intervento;

m) l’indicazione dei tempi previsti di attuazione del progetto;

n) le modalità di accompagnamento educativo e le attività specifiche con tempi indicativi di realizzazione, la frequenza e la titolarità degli interventi;

o) le modalità di valutazione dei risultati del P.E.I. (procedure, tempi e strumenti).

p) nelle comunità mamma- bambino il P.E.I. e’ relativo all’intero nucleo, con obiettivi precisi per ciascun suo membro (donna, minore).
È altresì necessario che sia definito e adottato un sistema di valutazione dei risultati sul singolo utente e i dati in output da tale sistema siano utilizzati per ridefinire il P.E.I..
DEBITO INFORMATIVO

Impegno al rispetto di modalità e scadenze stabilite da Regione e Comuni

· Rispetto al debito informativo verso Regione Lombardia: la compilazione e il costante aggiornamento della scheda on-line di rilevazione delle presenze dei minori sulla procedura informatizzata regionale.
GESTIONE DEI SERVIZI GENERALI

Piano gestionale e delle risorse destinate all’assolvimento delle funzioni di pulizia 

· Presenza del documento (da allegare).
PERSONALE 

RAPPORTO OPERATORE SOCIO-EDUCATIVO/UTENTE:

· Presenza di un operatore socio-educativo ogni 5 utenti nelle ore diurne di presenza degli ospiti nella struttura

· Il rapporto operatore socio educativo/bambino deve essere garantito mediante l’opportuna organizzazione dei turni del personale in organico.

· Nelle ore di riposo notturno deve essere garantita la reperibilità di un secondo operatore, qualora non fosse prevista la compresenza di due operatori.

· Per le comunità educative mamma – bambino: nelle ore di riposo notturno deve essere garantita la presenza di un educatore.
· esporre il prospetto settimanale dei turni del personale in servizio con il numero degli operatori che devono garantire la presenza.

· tenere il registro del personale sul quale sono riportate mansioni e responsabilità nonché il registro delle presenze dei minori;

· Presenza di un documento che definisca le modalità e i tempi di presenza del volontariato nelle strutture;
REQUISITI CHE DEVONO ESSERE POSSEDUTI DAL PERSONALE:

Coordinatore: partecipazione a iniziative di formazione/aggiornamento, secondo gli indirizzi stabiliti dalla Regione Lombardia, per un totale di ore comprese tra 50 e 100.

Operatori socio educativi in possesso alternativamente di:
a) diploma di laurea in scienze dell’educazione/diploma di educatore professionale

· esperienza specifica in area minori o 40 ore di formazione/aggiornamento secondo gli indirizzi stabiliti dalla Regione Lombardia

· comprovata esperienza professionale di almeno 1 anno in ambito socio-educativo

b) diploma professionale/istruzione di grado superiore

· esperienza specifica in area minori o 40 ore di formazione/aggiornamento secondo gli indirizzi stabiliti dalla Regione Lombardia.

· comprovata esperienza professionale di almeno 5 anni in ambito socio-educativo 
da allegare: 
· presenza del CV del coordinatore e di ciascun operatore con funzioni educative, nel formato europeo, aggiornato e sottoscritto; l’esperienza maturata, anche non continuativa, indicata nel cv deve essere  coerente con il profilo contrattuale; 
· certificazioni attestanti la frequenza a corsi non inferiori alla durata indicata nella dgr 20943/2005;
· piano di supervisione;
· piano didattico dei corsi frequentati articolato rispetto ai contenuti formativi;
· presenza del contratto di lavoro nelle forme consentite dalla legge e dai CCNL di settore sottoscritti dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro maggiormente rappresentativi a livello nazionale (in forma scritta sottoscritto dalle parti).
ALLOGGI PER L’AUTONOMIA 
REQUISITI ORGANIZZATIVI GENERALI:

RAPPORTI CON L’UTENZA

· Presenza di sistemi di rilevazione del grado di soddisfazione dell’utenza e degli Enti invianti, nonché della qualità, finalizzati al miglioramento delle prestazioni e degli interventi;

· rilevazione almeno annuale della soddisfazione degli ospiti e degli Enti invianti e degli operatori e socializzazione dei risultati;
· questionario di soddisfazione per ospiti e scheda per esprimere lamentele/apprezzamenti allegati alla Carta dei servizi;
· disponibilità e diffusione materiale informativo aggiornato, con obbligo di distribuzione agli utenti e/o loro familiari e agli enti invianti;
· Presenza di documento che descriva tempi e modalità di Coinvolgimento degli enti invianti:
· Presenza nel fascicolo individuale del calendario degli incontri tra Ente gestore e Enti invianti, da realizzare almeno nelle fasi di:

· definizione del progetto sul minore;

· verifiche intermedie e/o per necessità sopravvenute;

· valutazione finale a conclusione del percorso gli obiettivi;

FORMAZIONE DEL PERSONALE:

Piano annuale della formazione e/o aggiornamento del coordinatore e degli addetti, con funzioni educative, di almeno 20 ore

· presenza di idonea documentazione atta a dimostrare lo svolgimento dei momenti formativi e di aggiornamento del personale ed il livello di partecipazione

· Qualora la struttura preveda la presenza di volontari ne dovrà curare l’inserimento nelle attività anche mediante adeguati interventi di tutoraggio e formazione ed il loro coinvolgimento deve configurarsi come complementare e non sostitutivo delle attività socio educative: presenza di idonea documentazione atta a dimostrare gli interventi di tutoraggio e di formazione del personale volontario ed il livello di partecipazione;
PROGETTO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO – P.E.I.: 

Presenza nel fascicolo personale del piano delle verifiche periodiche

Il Progetto Educativo Individualizzato deve essere redatto sulla base:

· del profilo personale dell’utente, comprensivo dei bisogni, delle necessità educative, del contesto familiare e sociale;

· dei risultati che si vogliono ottenere;

· della capacità di risposta di ogni singola struttura in termini organizzativi interni e di integrazione e ricorso ai servizi della rete, anche in termini di integrazione e sinergia tra le azioni di tutela compiute dai diversi Servizi coinvolti.

Il P.E.I. deve comprendere:

a) l’individuazione dell’ educatore responsabile del P.E.I.;

b) la valutazione dell’utente;

c) l’informazione e il coinvolgimento all’interno del P.E.I. del minore, del tutore o chi esercita la potestà, di eventuali altri familiari e del Servizio inviante;

d) l’individuazione degli obiettivi specifici d’intervento;

e) l’indicazione dei tempi previsti di attuazione del progetto;

f) le modalità di accompagnamento educativo e le attività specifiche con tempi indicativi di realizzazione, la frequenza e la titolarità degli interventi;

g) le modalità di valutazione dei risultati del P.E.I. (procedure, tempi e strumenti).

h) nelle comunità mamma- bambino il P.E.I. e’ relativo all’intero nucleo, con obiettivi precisi per ciascun suo membro (donna, minore).
È altresì necessario che sia definito e adottato un sistema di valutazione dei risultati sul singolo utente e i dati in output da tale sistema siano utilizzati per ridefinire il P.E.I..
DEBITO INFORMATIVO

Impegno al rispetto di modalità e scadenze stabilite da Regione e Comuni

· Rispetto al debito informativo verso Regione Lombardia: la compilazione e il costante aggiornamento della scheda on-line di rilevazione delle presenze dei minori sulla procedura informatizzata regionale.
GESTIONE DEI SERVIZI GENERALI

Piano gestionale e delle risorse destinate all’assolvimento delle funzioni di pulizia 

· Presenza del documento (da allegare);
PERSONALE 

RAPPORTO OPERATORE SOCIO-EDUCATIVO/UTENTE:

· Presenza di un operatore socio-educativo ogni 5 utenti nelle ore diurne di presenza degli ospiti nella struttura

· Il rapporto operatore socio educativo/bambino deve essere garantito mediante l’opportuna organizzazione dei turni del personale in organico.

· Nelle ore di riposo notturno deve essere garantita la reperibilità di un secondo operatore, qualora non fosse prevista la compresenza di due operatori.

· Per le comunità educative mamma – bambino: nelle ore di riposo notturno deve essere garantita la presenza di un educatore.
· esporre il prospetto settimanale dei turni del personale in servizio con il numero degli operatori che devono garantire la presenza.

· tenere il registro del personale sul quale sono riportate mansioni e responsabilità nonché il registro delle presenze dei minori;

· Presenza di un documento che definisca le modalità e i tempi di presenza del volontariato nelle strutture;
REQUISITI CHE DEVONO ESSERE POSSEDUTI DAL PERSONALE:

Coordinatore: partecipazione a iniziative di formazione/aggiornamento, secondo gli indirizzi stabiliti dalla

Regione Lombardia, per un totale di ore comprese tra 50 e100.

Operatori socio educativi in possesso alternativamente di:
a) diploma di laurea in scienze dell’educazione/diploma di educatore professionale

· esperienza specifica in area minori o 40 ore di formazione/aggiornamento secondo gli indirizzi stabiliti dalla Regione Lombardia

· comprovata esperienza professionale di almeno 1 anno in ambito socio-educativo

b) diploma professionale/istruzione di grado superiore

· esperienza specifica in area minori o 40 ore di formazione/aggiornamento secondo gli indirizzi stabiliti dalla Regione Lombardia.

· comprovata esperienza professionale di almeno 5 anni in ambito socio-educativo 
da allegare: 
· presenza del CV del coordinatore e di ciascun operatore con funzioni educative, nel formato europeo, aggiornato e sottoscritto; l’esperienza maturata, anche non continuativa, indicata nel cv deve essere  coerente con il profilo contrattuale; 
· certificazioni attestanti la frequenza a corsi non inferiori alla durata indicata nella dgr 20943/2005;
· piano di supervisione;
· piano didattico dei corsi frequentati articolato rispetto ai contenuti formativi;
· presenza del contratto di lavoro nelle forme consentite dalla legge e dai CCNL di settore sottoscritti dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro maggiormente rappresentativi a livello nazionale (in forma scritta sottoscritto dalle parti).
DICHIARA ALTRESI’ 

a. di non aver riportato condanne penali per fatti imputabili all’esercizio di unità d’offerta del sistema sanitario, sociosanitario e sociale; 

b. l’inesistenza a carico della società/ente di sanzioni amministrative ed in particolare sanzioni interdittive di cui al D. Lgs 8 giugno 2001 n. 231;

c. che la società/ente non si trova nella condizione di incapacità a stipulare contratti con la Pubblica Amministrazione ai sensi della Legge n. 646 del 13.09.1982 e successive modificazioni e integrazioni e di cui all’art. 120 e seguenti della legge 24.12.1981 n. 689;

d. di non essere incorso nella applicazione della pena accessoria della interdizione da una professione o da un’arte, nonché da interdizione dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese;

e. di non essere incorso nell’applicazione della pena accessoria dell’interdizione temporanea o perpetua dai pubblici uffici;

f. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto alle norme in materia di sicurezza e di ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;
g. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali;
h. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse;
i. di non avere provocato, per fatti imputabili a colpa accertata giudizialmente, la risoluzione di contratti di accreditamento, convenzioni o altri contratti pubblici, stipulati negli ultimi dieci anni, per la gestione della medesima unità d’offerta;

j. Di essere in regola, alla data odierna, con i versamenti dei contributi INPS e INAIL a favore del personale impiegato nelle attività cui il concorrente è tenuto secondo la normativa vigente; 

k. di essere in regola con le disposizioni di cui alla Legge 68/1999 “norme per il diritto al lavoro dei disabili”;

l. di non trovarsi in alcuna delle fattispecie previste dall’art. 38 del decreto legislativo n. 163/2006; 

m. che il titolo di godimento dell'immobile in cui ha sede l'unita d'offerta è il seguente:

(proprietà, affitto per anni, comodato d'uso, altro)

ed è compatibile con la destinazione d’uso dello stesso;

· che tutta la documentazione e le certificazioni a prova di quanto sopra dichiarato sono presenti nella sede dell’unità d’offerta sociale in apposito raccoglitore a disposizione per il controllo. 

In fede, 

_________________________________

luogo e data

Firma (per esteso e leggibile) e Timbro _________________________________

All.to n° 5

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

(art. 46 d.p.r. 445/2000)

_l_ sottoscritt_________________________________________________________________________
C.F. ____________________________ nat_ a ______________________ prov.___  il ____/____/________,

residente a _____________________________________________________________ prov.__________ Via _______________________________________________________________ n. ______ int. ______
nella sua qualità di (carica sociale) __________________________________ con scadenza in data ____________________ della Cooperativa/Consorzio/Società/altro ______________________________ con sede legale in ___________________________________________________.

Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 45 e 46 del d.p.r. 445/2000, consapevole della responsabilità penale in cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni mendaci e delle relative sanzioni penali di cui all’art. 76 del medesimo d.p.r. 445/2000

DICHIARA

di non trovarsi nelle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettere b), c) ed m ter) del d.lgs. 163/2006 e precisamente: 

· Che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 6 del d.lgs. 159/2011 o di una delle cause ostative previste dall'art. 67 del d.lgs. 159/2011;

· Che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per reati gravi in danno dello Stato o dell’Unione Europea che incidono sulla moralità professionale (è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a una organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari citati all'art.45 paragrafo 1, Direttiva CEE 2004/18)

DICHIARA altresì

di aver subito le seguenti condanne - indicare tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione (sentenze passate in giudicato, decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p.)

In fede, data                     
IL DICHIARANTE

(allegare copia fotostatica del documento di identità in corso di validità se non già allegato per precedenti dichiarazioni). 
All.to n° 6
Dichiarazione requisiti di onorabilità

Il sottoscritto_______________________________________ nato a  ______________ prov____ il ________ 
cf ___________________________, residente a  ________________________ Via ____________________, 
in qualità di Legale rappresentante dell’Ente  _____________________________________________ (indicare la natura giuridica: es. Cooperativa, Società commerciale, Fondazione, Associazione, ASP, ecc…), sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione mendace e falsità degli atti – come stabilito dall’articolo 76 d.p.r. 445/2000
dichiara:

a) di non aver riportato condanne disposte con sentenza passata in giudicato, ovvero decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ex articolo 444 c.p.p. per reati gravi contro la Pubblica Amministrazione o in danno dell’Unione europea 

ovvero di avere subito condanne relativamente a: __________________________________________

____________________________________________________________________________________

nell’anno ______________ e di aver (indicare se patteggiato, estinto, o altro) ____________________________________________________________________________________

b) di non aver riportato condanne disposte con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio ovvero per reati commessi nell’esercizio di unità d’offerta del sistema sanitario, socio sanitario e socio assistenziale;

c) di non essere incorso nella applicazione della pena accessoria dell’interdizione da una professione, dai pubblici uffici o altra sanzione che comporti il divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione;

d) di non avere in corso procedimenti penali pendenti sui reati di cui alle precedenti lettere;

e) di non essere sottoposto a procedimento per l’applicazione di misura di prevenzione;

f) di non commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto alle norme in materia di sicurezza e di ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;

g) di non commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali;

h) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse;

i) di non essere soggetto rientrante nelle fattispecie previste dall’art.80 D.lgs 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni (codice appalti pubblici);

j) di non rientrare nelle fattispecie previste dalla Legge n. 575/1965 e s.m.i. recante disposizioni contro la mafia.

Si allega alla presente:

· fotocopia del documento d’identità.

Data_______________________

Firma leggibile del Legale

Rappresentante
_______________________________
All.to n° 7
Dichiarazione requisiti di onorabilità

Il sottoscritto_______________________________________ nato a  ______________ prov____ il ________ 

cf ___________________________, residente a  ________________________ Via ____________________, 

in qualità di componente dell’organo (specificare se consiglio di amministrazione o altra definizione) 
________________________________________________________________________________________ 
dell’Ente (indicare la denominazione)
________________________________________________________________________________________ sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione mendace e falsità degli atti – come stabilito dall’articolo 76 d.p.r. 445/2000
dichiara:

a) di non aver riportato condanne disposte con sentenza passata in giudicato, ovvero decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ex articolo 444 c.p.p. per reati gravi contro la Pubblica Amministrazione o in danno dell’Unione europea 

ovvero di avere subito condanne relativamente a: __________________________________________

____________________________________________________________________________________
nell’anno ______________ e di aver (indicare se patteggiato, estinto, o altro) ____________________________________________________________________________________
b) di non aver riportato condanne disposte con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio ovvero per reati commessi nell’esercizio di unità d’offerta del sistema sanitario, socio sanitario e socio assistenziale;

c) di non essere incorso nella applicazione della pena accessoria dell’interdizione da una professione, dai pubblici uffici o altra sanzione che comporti il divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione;

d) di non avere in corso procedimenti penali pendenti sui reati di cui alle precedenti lettere;

e) di non essere sottoposto a procedimento per l’applicazione di misura di prevenzione;

f) di non commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto alle norme in materia di sicurezza e di ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;

g) di non commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali;

h) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse;

i) di non essere soggetto rientrante nelle fattispecie previste dall’art.80 D.lgs 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni (codice appalti pubblici);

j) di non rientrare nelle fattispecie previste dalla Legge n. 575/1965 e s.m.i. recante disposizioni contro la mafia.

Si allega alla presente:

· fotocopia del documento d’identità.

Data_______________________

Firma leggibile
_______________________________
